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I CERTIFICATI BIANCHI

Lo stato dell’arte



• I Titoli di Efficienza Energetica (TEE), o Certificati Bianchi (CB),
rappresentano un meccanismo di promozione dell’efficienza energetica e delle fonti
rinnovabili negli usi finali, basato su un sistema di mercato.

• In particolare, il meccanismo si basa sull’obbligo normativo del raggiungimento di una
quota minima di risparmio energetico in capo ai distributori di energia elettrica e gas
naturale con più di 50.000 clienti allacciati alla propria rete (Soggetti Obbligati).

• Per adempiere a tale obbligo i distributori possono realizzare progetti di efficienza
energetica (compresa la cogenerazione) ottenendo direttamente i certificati
bianchi, oppure possono decidere di acquistare i certificati bianchi da altri (Soggetti
Volontari), che avendo realizzato progetti di efficienza energetica e non essendo
soggetti all’obbligo, sono in condizione di poter offrire e negoziare i TEE.

• L’incentivo economico è erogato tramite l’emissione di TEE, titoli negoziabili sul
mercato. Il valore economico dell’incentivo unitario non è predefinito, ma varia in
funzione del mercato (valore attuale di mercato circa 1 TEE=110€).

Certificati Bianchi



 I Titoli di Efficienza Energetica (TEE), o Certificati Bianchi, rappresentano un
meccanismo di mercato per la promozione dell’efficienza energetica e delle fonti
rinnovabili negli usi finali.

 Art.7 Direttiva 2012/27/UE stabilisce che gli Stati Membri si dotino di un meccanismo
d’obbligo relativo all’incremento dell’efficienza energetica.

 L’Italia è stata tra i primi a dotarsi già dal 2004 di un meccanismo d’obbligo (Decreti
interministeriali 20 luglio 2004) aggiornato nel 2012 dal D.M. 28 dicembre 2012.

 Il meccanismo si basa sull’obbligo di raggiungimento di una quota minima di
risparmio energetico posta in capo ai distributori di energia elettrica e gas naturale
con più di 50.000 clienti allacciati alla propria rete (Soggetti Obbligati);

 I Soggetti Obbligati devono soddisfare la domanda sul mercato dei TEE, ogni anno
entro il 31 maggio devono annullare almeno il 60% dei TEE corrispondenti all’obbligo
dell’anno precedente (y-1) e il 100% dei due anni precedenti (y-2) (Domanda Di TEE).

 I Soggetti ammessi (ESCO e altri Operatori) possono invece realizzare gli interventi di
risparmio energetico ottenendone i corrispondenti TEE da valorizzare sul mercato
gestito dal GME (Offerta di TEE).

Certificati Bianchi: come funziona il meccanismo
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Certificati Bianchi: IL PROCESSO



Certificati Bianchi: i progetti presentati
Dati GSE

Nel corso dell’anno 2014 sono stati presentati,
14.751 progetti, così ripartiti:

• 1.034 Proposte di Progetto e di Programma di
Misura (PPPM) che rappresentano 7% dei
progetti presentati nel 2014;

• 7.604 Richieste di Verifica e Certificazione
standard (RVC-S) pari al 52%;

• 4.034 Richieste di Verifica e Certificazione
analitica (RVC-A), pari al 27%;

• 2.079 Richieste di Verifica e Certificazione a
consuntivo (RVC-C) pari al 14%.

In termini di numero di progetti (PPPM e RVC) presentati nel 2014 si registra una flessione
rispetto all’anno precedente in cui si registravano 21.709 progetti inviati.

Tale riduzione trova origine dall’entrata in vigore nel corso del 2013 di due rilevanti aggiornamenti:
i) il divieto di cumulo con altri strumenti di incentivazione, introdotto a partire dal 3/01/2013 e operativo a partire

dal 3/07/2013, che ha interessato prevalentemente interventi del settore civile;
ii) la possibilità di richiedere l’incentivo solo per progetti nuovi o ancora da realizzarsi.



Certificati bianchi: analisi serie storiche annuali
Dati GSE



Certificati bianchi: analisi serie storiche cumulate
Dati GSE



TEE rilasciati dal 2006 al 2014 per tipologia di RVC

Certificati bianchi: rilasciati per tipologia
dati GSE



Certificati bianchi: Distribuzione 2014
Dati GSE



Certificati Bianchi:
progetti presentati e TEE rilasciati nel 1° quadrimestre 2015

Dati GSE

 
Richieste (RVC) e Progetti (PPPM) gennaio-agosto 2015 

  PPPM RVC-C RVC-A RVC-S TOTALE 

Richieste e progetti approvati 434 1.472 2.982 1.909 6.797 

TEE riconosciuti 
 

2.111.282 142.056 779.868 3.033.206 



DCO e LINEE GUIDA

Uno sguardo in avanti





Ruolo dei soggetti ammissibili

Modalità riconoscimento

Addizionalità

Ambiti di applicazione

Metodi di Valutazione

Diagnosi energetiche

Semplificazione amministrativa

Prevenzione speculazioni

Verifiche



• Maggiore responsabilità al “cliente partecipante”, che sostiene il costo 
dell’investimento ed è responsabile della gestione dell’impianto.

• Nel caso di affidamento ad un soggetto terzo (ESCo), il cliente partecipante dovrà 
controfirmare le dichiarazioni presentate ed asseverare i dati tecnico economici (D.P.R 
n.445/2000)

• Se il soggetto terzo non può essere considerato terza parte affidabile (insufficiente 
solidità patrimoniale) , anche il titolare dell’impianto dovrà configurarsi come 
controparte di GSE. 

• Nelle imprese e enti pubblici dove esiste l’energy manager sarà necessariamente 
quest’ultimo a presentare la domanda, in luogo di soggetti terzi.

Ruolo soggetti ammissibili



• Viene messo in discussione l’assunto che il sostegno pubblico al risparmio deve essere 
esteso a tutta la vita tecnica dell’intervento e che i risparmi debbano essere 
riconosciuti in forma anticipata (tau).

• Due proposte di revisione del coefficiente di durabilità.

1. Periodo di vita utile uguale a vita tecnica:
‐ ai fini dell’incentivazione pubblica la vita tecnica non può superare i 15 anni
‐ revisione della baseline al decimo anno
‐ i risparmi sono misurati e rendicontati nell’arco della vita tecnica
‐ due alternative per preservare i vantaggi  economico-finanziari della soluzione 

odierna
o Anticipazione nei primi 5 anni di una quota parte (max. 25%) di titoli derivanti dai 

risparmi stimati nei secondi 5 anni. Senza garanzie da parte dell’operatore
o Anticipazione nei primi 5 anni dei titoli derivanti dai risparmi stimati nei secondi 5 

anni. Con garanzie da parte dell’operatore.

4 – Modalità di riconoscimento



2. Periodo di vita utile pari a 5 anni  e introduzione fattore di premialità:
‐ riconoscimento dei certificati per i risparmi effettivamente realizzati per un periodo di 

5 anni
‐ “Fattore di premialità “ definito ex-ante compreso tra 1,5 e 2 applicato ai risparmi 

effettivamente conseguiti nei primi 5 anni
‐ solo per progetti con: alta intensità di capitale, lunga vita tecnica, ricadute importanti 

(su ambiente e innovazione)

4 – Modalità di riconoscimento



• Escluse dal sostegno le tecnologie già rappresentative del mercato, nonché gli 
interventi realizzati per effetto di obblighi normativi

• Gli incentivi dovrebbero limitarsi a compensare i costi di investimento, una volta 
scontati i benefici derivanti dal risparmio energetico.

• Si riconosce la difficoltà nella ricostruzione della baseline.
• Si propone tuttavia che sia il proponente a presentare una baseline che è media di 

mercato, secondo le modalità delle attuali linee guida. Si lascia intendere che devono 
essere fornite misure ex-ante per un periodo di adeguata lunghezza.

• Il proponente deve dichiarare il costo dell’investimento sostenuto per non incentivare 
interventi già convenienti.

5 Addizionalità



• Necessità di:
‐ razionalizzare l’applicazione dei diversi meccanismi di sostegno in relazione ai diversi 

interventi
‐ estendere le categorie di intervento  eleggibili al meccanismo dei CB
‐ aggiornare con cadenza biennale la lista degli interventi tipici.

• Settore civile
‐ Escludere le schede  concernenti gli interventi di piccola taglia già compresi in altri 

meccanismi di incentivazione
‐ Promuovere la presentazione di progetti per tipologie di progetti non già incentivati 

(es. recuperatori calore in UTA, pellicole solari, ecc.)

• Fonti rinnovabili
‐ L’approccio finora seguito è stato di valorizzare la produzione da rinnovabili in 

relazione alla sostituzione di energia fossile.
‐ Ora si vuole specializzare il meccanismo alla sola promozione degli interventi di 

efficienza energetica.
‐ Si rivedranno le misure relative alle FER in ottica di promozione dell’efficienza 

energetica e non di mero risparmio di energia fossile.

6 Ambiti di applicazione



• PPPM Standardizzate – PPPMS

‐ Introduzione delle PPPMS, che si sostituiscono all’attuale facoltà data agli operatori 
di presentare nuove schede standard. La PPPMS avrebbe validità circoscritta al 
singolo progetto per il quale è proposta non sarebbe generalizzabile tout-court.

‐ Possibilità di effettuare le misure solamente su un campione rappresentativo degli 
interventi realizzati.

7 Metodi

• PPPM a Consuntivo - PPPMC 

‐ Si insiste sulla necessità di disporre delle misure ex-ante (12 mesi)
‐ Tutti gli interventi di una PPPMC devono essere realizzati in un unico sito
‐ Viene definito come trattare il caso di una nuova PPPMC che ha effetto su contesto 

nel quale è già attiva una PPPMC (“PPPM su PPPM”). Si adotta la soluzione già 
applicata oggi.



• Proposta la valorizzazione degli interventi di efficienza energetica scaturiti da 
attività di diagnosi energetica. 

• Facilitazioni per progetti corredati da rapporto di audit e corredati da idoneo 
sistema di monitoraggio.

8 Diagnosi energetica



• Si propone un periodo di monitoraggio annuale per le RVC-A e le RVC-C (con 
l’eccezione  dei progetti più grandi, per cui è ammessa la rendicontazione 
semestrale e trimestrale)

• Prima RVC da presentarsi entro 18 mesi dall’approvazione della PPPM

9 Semplificazione
amministrativa



Prevenzione comportamenti speculativi 

• Al fine di evitare il trattenimento dei titoli per periodi prolungati per fini speculativi, 
si propone di limitare il tempo di validità dei titoli a 24 mesi.



• A seguito delle verifiche, GSE potrà annullare /rettificare provvedimenti già adottati
• Se durante la verifica emerge la non verificabilità di alcuni dei dati utilizzati, il GSE 

dispone specifiche prescrizioni per le successive rendicontazioni
• Estensione del periodo temporale della verifica all’intera vita tecnica 

dell’intervento
• In caso di violazioni riscontrate in fase di controllo si adotteranno le seguenti 

misure
‐ Rideterminazione dei titoli emessi in relazione alle caratteristiche dell’intervento 

riscontrate in fase di controllo
‐ Recupero dei titoli indebitamente percepiti

• Introduzione del termine di 180 giorni per lo svolgimento del procedimento 
amministrativo di controllo

• Esecuzione di verifiche senza preavviso 

Verifiche



Certificati bianchi: risultati delle verifiche 

Le attività di verifica effettuate dal GSE nell’anno 2014, nell’ambito del meccanismo dei
CB, hanno interessato 56 interventi (di cui 11 controlli con sopralluogo e 45 con
controlli documentali). per un volume di titoli da riconoscere pari a circa 40.600
TEE/anno, con un controvalore economico pari a circa 4,4 milioni di euro/anno.

Alla data del 30 aprile risultavano conclusi n. 33 procedimenti, di cui 14 con esito
positivo e 19 con esito negativo.

Tipologia di controllo Numero TEE/Anno Controvalore incentivi (Mln €)

Controlli con sopralluogo 11 31.954 3,5

Controlli documentali 45 8.640 0,9

TOTALE 56 40.594 4,4





Comunicazione e
informazione

• Se è normale di solito qui lo è di più

• Non evangelizzazione sulle tecnologie ma
consapevolezza della domanda (mercato auto)

• Diffusione best practices

• Scalabilità e replicabilità

….trasparenza



GRAZIE


